
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANA   dal 28 luglio al 4 agosto 2024      
 
 

Gesù spezzò i cinque pani e li diede ai suoi discepoli perché li distribuissero. Tutti mangiarono e  
furono sazi. (Cf. Mc 6,41-42) 
 
 
 

ORARIO SANTE MESSE: FERIALI: ore 08.00 - 18.30 in cappellina PREFESTIVA: ore 19.00  
FESTIVE: ore 08.00-10.00-19.00  CONFESSIONI: LUN-VEN-SAB 9.00-11.00  IN CIMITERO: 
 riprenderanno il 2 settembre. 
 
 
                      

Domenica, 28 luglio 2024  XVII DEL TEMPO ORDINARIO  N.88 

 
 

LA FAMIGLIA E LA COMUNITÀ PREGANO… IL PERDONO DI ASSISI  
Signore mio Gesù Cristo, ti adoro presente nel Santissimo Sacramento e, 
pentito delle mie colpe, ti prego di concedermi la santa Indulgenza del 
Perdono di Assisi, che applico a beneficio dell'anima mia ed a suffragio 
delle anime sante del Purgatorio. Ti prego secondo l'intenzione del 
Sommo Pontefice per la santificazione della Santa Chiesa e per la 

conversione dei poveri peccatori, come me. Amen. 
IL GRANDE PERDONO DI ASSISI 1-2 agosto: 
Grazie a S.Francesco si può ricevere il dono dell’indulgenza 
plenaria per i propri cari defunti o per se stessi, cioè la remissione 
delle pene temporali dovute ai nostri peccati, ed esserne sollevati. 
Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne 

stava in ginocchio innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso in preghiera, vide 
all’improvviso uno sfolgorante chiarore rischiarare le pareti dell’umile chiesa. Seduti in 
trono, circondati da uno stuolo di angeli, apparvero, in una luce sfavillante, Gesù e 
Maria. Gesù chiese a Francesco quale grazia desiderasse per il bene degli uomini. S. 
Francesco umilmente rispose: “Poiché è un misero peccatore che Ti parla, o Dio 
misericordioso, Ti domando pietà per i miei fratelli peccatori; e tutti coloro i quali, 
pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano da te o Signore, che vedi i loro 
tormenti, il perdono delle colpe commesse”. “Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è 
grande - gli disse Gesù -, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo 
quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia, 
questa indulgenza”. Il giorno dopo Francesco con fra Masseo andarono dal Papa Onorio 
III che gli concesse quanto chiedeva. Allora Il 2 agosto 1216, dinanzi una grande folla, S. 
Francesco, alla presenza dei vescovi dell’Umbria con l’animo colmo di gioia, promulgò il 
Grande Perdono, per ogni anno, in quella data. Si può quindi ricevere l'indulgenza 
plenaria in tutte le parrocchie dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2: 
pregando 1 Pater, Ave, Gloria per le intenzioni del Papa, il Credo, confessandosi e 
partecipando alla Messa nel giro della settimana, 
compiendo un gesto di misericordia, visita a un 
malato, anziano, l’elemosina, il perdono ad un 
nemico… Allora noi ci vediamo giovedì 1 agosto alle 
20.30 per pregare insieme!!! 
PELLEGRINAGGIO AD  ASSISI: dal 6 all’11 agosto 19 

DOMENICA 
XVII del T.O. 

28 ORE 08.00 
 
 

ORE 10.00 

ORE 19.00 

DEF. FAM. MASCHIETTO E ZANIER; 
 

+PER LA COMUNITÀ; 
 

DEF. FAM. CALOI; + PAVAN MILENA  (20° ANN.); 

LUNEDÍ  
Santi Marta, Maria e 
Lazzaro 

29 ORE 08.00 

ORE 18.30 
DEF.FAM.FORNI NAVARRA; 
 

+VIMIERO ANTONIETTA; 

MARTEDÍ  
 

30 ORE 08.00 

 

ORE 18.30 

PER LA SALUTE DI ROSY; 
 

+ZANINOTTO FRANCESCO E PECCOLO MARIA;; SECONDO 
LE INTENZIONI DI DANIELA;  

MERCOLEDÍ 
Sant’Ignazio di Loyola 

31 ORE 08.00 

 
 
 
 
 

ORE 18.30 

IN ONORE DI S.GIUSEPPE per le anime del Purgatorio, 
PER LA SALUTE DI ROSY; +MAURIZIO; 
+MARIA,, ALFIO, CESARINA;+DE VIDO MARIA; 

GIOVEDÍ 
Sant’Alfonso Maria 
De’ Liguori 

1 ORE 08.00  

 
 

ORE 18.30 

+FILIPPO, MARIA, FEDERICA; 
 

+ZANINOTTO ADRIANA (1° ANN.) E MORETTI ADRIANO; 
+CANZIANINI RENATO; 

VENERDÍ 
 

2 ORE 08.00 
 

ORE 18.30 

+SALVATORE E FERNANDA; +CAGGIA IVANA; 
 

+DOLFO TERESA; +BELLOTTO STENO (2° ANN);+MARCER 
BERNARDINO..; 

SABATO 
 

3 ORE 08.00 
 

ORE 19.00 

+PASQUALINO GIOVANNI; 
 

+RODOLFO E ROBERTO; 
DOMENICA 
XVIII DEL T.O. 
San Giovanni Maria 
Vianney 

4 ORE 08.00 

 
 

 ORE 10.00 

 
 
 

ORE 19.00 

+MASCHIETTO SISTO, GIACOMO E MARISA; +DON 
FELICE; 
+PER LA COMUNITÀ; CESCON PINESE ELDA E DE CONTI 
ALIDA;+BRUNO E SILVIA; 
+BRANCA ESTER; 
 

DOMENICA 
Giornata mondiale 
dei nonni 

28 Ore 7.00 Partenza per il pellegrinaggio parrocchiale e 
S.Messa al Santuario “Madonna della Corona” (VR). 
Rientro alle ore 19.00. Portare pranzo al sacco. 

LUNEDI’    29 Ricordiamo il compleanno di p.Giuseppe Menzato 
MARTEDÌ    30 Ore 20.30 Gruppo di Preghiera: Adorazione e Rosario 

ultimo incontro prima della pausa estiva. 
GIOVEDÌ      1 Il perdono di Assisi. Ore 21.00 Un’Ora al Sole, Adorazione 
VENERDÌ     2 PRIMO VENERDì del mese: ADORAZIONE dalle 9.00 alle 12.00 

SABATO 3 PRIMO SABATO Ore 15.00 Incontro di preghiera mariano in 
cappellina. 

…di DOMENICA in DOMENICA....       
 PARROCCHIA “SANTI MARTINO E ROSA” 
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VIA FENZI, 28 - 31015  CONEGLIANO TV 
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pellegrini della nostra comunità 
faranno il cammino sui  passi di 
Francesco, da Spoleto ad Assisi. Puoi 
lasciare le tue preghiere in busta nei 
bussolotti in Chiesa, verranno portate 
sulla tomba del grande santo. 
NOI E GLI ADOLESCENTI: In questi 

due mesi dalla fine della scuola sono stato a contatto quotidiano con i nostri 55 
adolescenti (nella foto) tutti dedicati al servizio volontario del Grest. Ho trovato 
questo articolo interessante di “Avvenire” proprio su di loro. Lo condivido con voi 
perché la nostra comunità cresca nella cura verso loro e i giovani. “Gli adolescenti 
attivi negli oratori sono immersi in una rete di relazioni e scelgono volontariamente 
di impegnarsi. Lo fanno perché in oratorio trovano relazioni più vere che in altri 
contesti. «Non so come dirlo, ma io qui ho amicizie più pure, più autentiche», 
spiega Ilaria, animatrice da poco tempo. Prima pensava che non avrebbe mai messo 
piede in una parrocchia, poi si è ritrovata a vivere un’estate sola tra letto e divano e 
l’anno dopo ha deciso di provarci. «Non me ne sono più andata», aggiunge ridendo. 
Sono ragazze e ragazzi che vogliono sentirsi liberi di essere semplicemente ciò che 
sono, con tutte le domande, ribellioni e contraddizioni che il loro periodo di vita porta 
con sé. Davide, un altro giovane, ce lo spiega così: «Io sento che noi ci mettiamo 
sempre addosso una maschera per non essere esclusi dai gruppi, per non essere 
giudicati, e andiamo avanti di maschera in maschera. È così finché non troviamo 
un gruppo dove possiamo essere chi siamo. Io l’ho trovato qui». Che loro vedano 
questa libertà in un oratorio può stupire dato lo svuotarsi progressivo delle chiese. 
Non sono credenti per forza, alcuni lo sono e altri no, oppure hanno più domande che 
risposte. Però partecipano alle attività di preghiera che l’oratorio propone, accolgono 
i momenti di silenzio, si mettono in discussione. «Per me la preghiera è un momento 
in cui riflettere su come è andata la giornata e in cui ripassare le parole e i valori 
che ci tengono tutti insieme», racconta Alberto, 18 anni, che quest’estate ha anche 
preparato la meditazione mattutina di una pagina di Vangelo. Si può pensare che 
tutto viene seminato e che poi qualcosa crescerà con tempi e modi che saranno unici 
per ciascuno. È’ vero si sentono più soli, è vero hanno spesso il telefono in mano, 
anche loro sono un po’ egoisti. Però intanto la loro estate la passano gratis ad 
animare il tempo dei più piccoli e ad assumersi una responsabilità. Sono lì per 
attrazione, non per obbligo. «Non rinuncerei a stare qui per niente al mondo», dice 
Beatrice, liceo scientifico che vuole diventare dottoressa”. (Chiara Vitali) 
PENSIERI AD ALTA VOCE DI DUE ADOLESCENTI ANIMATORI AL TERMINE DEL 
NOSTRO GREST. ALICE (nella foto): “Questo era il mio primo anno da animatrice, 
l’hanno scorso ero animata ed era molto diverso. Stare dall’altro lato è più difficile e 

faticoso perché hai delle responsabilità verso i bambini ma 
allo stesso tempo, ad esperienza conclusa, mi sono sentita 
molto più soddisfatta e felice mentre lo scorso anno finito il 
grest non mi era rimasto granché. La preparazione è stata 
lunga ma ha dato grandi frutti durante le quattro settimane 
di Grest perché i bambini si sono divertiti molto anche 
grazie a noi. Io durante il Grest avevo il compito di 
occuparmi delle scenette ed è stato molto appagante dato 
che i bambini le apprezzavano molto e ci chiedevano 

sempre il continuo. In queste 4 settimane 
ho conosciuto molte persone nuove e ho 
creato legami importanti che ora anche a 
Grest concluso sto rafforzando; credo che 
fare l’animatrice sia un’esperienza 
fantastica che ripeteró sicuramente l’anno 
prossimo!”. DARIO (nella foto): 
“Quest’estate ho concluso il mio terzo 
anno da animatore, il secondo qui a 
san Martino. Mi sento diverso rispetto 
a quando sono iniziati gli incontri di 
preparazione ad aprile, sono diventato 
una persona migliore; l’affetto dei 
bambini, le amicizie ma anche il 
confronto con altre persone della mia 
stessa età mi hanno fatto crescere. Don Sandro ci ha sempre detto che i bambini 
non volevano andarsene alla sera, ma devo ammettere che neanche io volevo. 

Andavo a dormire ogni sera nella speranza che la 
notte passasse velocemente per rivedere i ragazzi e 
i miei amici. Il Grest è un’esperienza che ti segna, 
che ti fa stancare ma allo stesso tempo ti fa pensare 
che in questo mondo c’è ancora del bene. Consiglio 
vivamente a tutti questa esperienza perché noi non 
siamo ciò che abbiamo, ma bensì ciò che diamo!”. 
PENSIERI DAL CAMPO ADOLESCENTI: Dal 19 al 21 
luglio siamo andati nel nostro oratorio di Thiene a 
vivere una tre giorni con gli animatori adolescenti e 

i ragazzi di 3° media. Ecco alcune risonanze: Quello che porto a casa del campo di 
Thiene sono sicuramente le amicizie che ho rafforzato, i bellissimi momenti passati 
tutti insieme e le attività che mi hanno aiutato a scoprire una parte che non 
conoscevo di me stessa. Un'esperienza fantastica che ripeterei altre mille volte! 
(Michela). L’esperienza dei tre giorni a Thiene é 
stata molto educativa, coinvolgente e 
divertente. In varie attività ho avuto modo di 
pensare e riflettere sulle mie emozioni, 
sentimenti e la mia fede. Durante questo 
percorso ho inoltre allargato e approfondito le 
mie amicizie. (Emma). È stata la mia prima 
esperienza di questo tipo. Sono felice di aver 
partecipato perché mi sono piaciute le attività 

che sono state fatte, sia 
quelle più giocose, sia 
quelle più riflessive. 
Non ho avuto modo di 
conoscere tutti, ma nel 
gruppo in generale mi 
sono sentito bene! 
(Francesco) 


